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\U. ih uh* Con l'entrata In , vigore dell'orario invernale del 1979 

Dopo 13 anni sarà riattivata V. . f 

S\ 

V 

la : linea Siena - Buonconvento 
Il tratto, lungo 24 chilometri, funzionerà con poco personale per non aggravare ì 
costi di esercizio - Previsto un afflusso giornaliero di circa 1200 viaggiatori 
SIENA — Con l'entrata In 
vigore dell'orarlo Invernale 
1079 delle Ferrovie dello Sta
to 1 viaggiatori del Senese 
(ma non soltanto loro) a-
vranno una piacevole sorpre
sa. Dopo tredici anni di inat
tività forzata riaprirà infatti 
il tTatto ferroviario Sie-
na-Buonconvento. La decisio
ne è stata comunicata uffi
cialmente nei giorni scorsi al
l'amministrazione provinciale 
di Slena dalla direzione ge
nerale delle Ferrovie dello 
Stato. 

Che la Siena-Buonconvento 
dovesse presto riaprire lo si 
sapeva da alcuni mesi, ma 
solamente In via ufficiosa. 
Mancano alcuni placet indi
spensabili. Poi la notizia a 
acquistato finalmente concre
tezza anche per il fatto che 11 
ministro dei Trasporti ha 
contemporaneamente dato 
disposizioni al direttori dei 
vari servizi (movimento. 
commerciale, traffico, lavori 
e costruzioni, impianti elet
trici, affari generali, perso
nale) « affinchè vengano 
programmati in tempo utile 
— dice un comunicato — 
tutti gli interventi necessari 
per assicurare la ripresa del 
servizio ». 

Sono state date anche di
sposizioni per assicurare 11 
rinnovamento del binari (la 
linea è infatti a binarlo uni
co), la sistemazione degli 
impianti di incrocio e di pas
saggio a livello, l'adeguamen
to dell'Impianto telefonico e 
di quelli del servizio viaggia
tori. Agli stabilimenti ferro
viari di Siena stanno Inoltre 
pervenendo l materiali neces
sari per compiere 1 lavori di 
riattivazione. 

Nella comunicazione che 11 
ministero dei Trasporti ha 
inviato . all'amministrazione 

Un tratto della Slena-Buonconvanto tredici anni fa 

provinciale di Siena si invita, 
fra l'altro, il direttore com
partimentale di Firenze « a 
prendere contatto con l'am-
mlnlstTazione provinciale di 
Slena e la Camera di com
mercio per uno studio inte
grato degli orari dei treni e 
delle autolinee da condurre 
In apposito gruppo di lavoro 
misto: ferrovie. Provincia e 
Camera di commercio di 
Siena. In una prima fase 
sperimentale di esercizio — 
si legge ancora nella lettera 
del ministro dei Trasporti — 
potranno, d'Intesa con gli en
ti citati, essere previste le 
corse ferroviarie maggior
mente utili per assicurare il 
servizio nell'intesa che le 
corse stesse verranno oppor
tunamente intensificate in 
modo tale da assicurare un 
servizio efficace e completo 
allorché verrà attuato sulla 
linea medesima il citato si

stema di esercizio economico 
che consenta di contenere al 
massimo i costi di gestione ». 

E' proprio per contenere 1 
costi di gestione, il numero 
delle stazioni sul percorso 
(circa 24 chilometri) sarà ri
dottissimo: una soltanto, 
quella di Monteroni d'Arbia 
oltre, naturalmente, a quella 
di Buonconvento. Le altre (I-
sola d'Arbia, Tressà, Luci-
gnano d'Arbia e Ponte d'Ar
bia) saranno semplicemente 
delle fermate. Anche per 1 
passaggi a livello vigerà un 
regime di « austerità ». Al 
posto delle classiche struttu
re verranno installate, nei 
punti dove la ferrovia taglia 
la strada Cassia e le altre vie 
di comunicazione della Val 
d'Arbia, delle semi barriere 
che verranno Integrate da un 
semaforo. Il tutto consentirà 
di risparmiare notevolmente 
sui costi per il personale che 

sarà , ovviamente, Impiegato 
nella misura minima ma in
dispensabile. 

Si calcola che giornalmente 
saranno circa 1.200 i viaggia
tori (in maggioranza studenti 
e operai) che saliranno sul 
treni della Siena-Buonconven
to. Ma l'utenza non sarà ri
dotta solamente ai passeggeri 
locali: la riapertura della li
nea ferroviaria Siena-Buon
convento consentirà di accor
ciare di circa 29 chilometri il 
percorso Firenze-Grosseto che 
attualmente prevede il pas
saggio dei convogli da Livor
no. Le merci, poi, troveranno 
finalmente un mezzo di tra
sporto adeguato. La vai d'Ar
bia è una zona in cui le in
dustrie sono in continua e-
spansione e l'inadeguatezza e 
il costo del mezzi di traspor
to sin qui usati incidono non 
Indifferentemente. 

La Siena-Buonconvento 
venne disattivata nel 1965 in 
seguito alla decisione mini
steriale di « recidere 1 rami 
secchi ». Il provvedimento in
teressò circa 4.000 chilometri 
di linea ferroviaria. Soppres
so il tratto di «strada ferra
ta » venne approntato un 
servizio sostitutivo « su 
gomma ». Alcuni automezzi, 
seguendo la Cassia, collega
vano i centri della vai d'Ar
bia con Slena. Con la riaper
tura della Siena-Buonconven
to, i servizi « su gomma » 
verranno « dirottati » dai col
legamenti principali ad alcuni 
servizi indispensabili di in
tegrazione come 11 trasporto 
delle persone dal numerosi 
piccoli centri alle stazioni 
ferroviarie. Per questo scopo 
verranno stipulate convenzio
ni speciali con l'azienda con
sortile trasporti. 
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Sedici 
su ettari 

assegnati 
alla coop 

Innovatrice 
a Cascina 

PONTEDERA — Da oltre un 
armo nella zona di Pontede-
ra è stata costituita una coo
perativa agricola, l'Innovatri
ce, per ottenere l'assegnazio
ne di terre incolte e mal col
tivate. Sono oltre 1400 gli et
tari richiesti dalla coopera
tiva dei quali un miglialo ap
partengono all'azienda Ra-
sponl di Chianni. La Regio
ne aveva emesso il decreto 
per l'assegnazione di 280 et
tari dei quali 122 di proprie
tà Sonia Cotta nella zona di 
Treggiaia nel comune di Pon-
tedera e 16 di proprietà Oblait 
a Vico delle Corti nel co
mune di Cascina. Doveva 
pertanto aver luogo la pro
cedura della presa di posses
so ma per i terreni nel co
mune di Pontedera la prati
ca non poteva aver luogo 
perché oltre al ricorso al 
TAR i proprietari avevano 
chiesto la sospensione del de
creto regionale di assegnazio
ne che è stata concessa dal
la pretura di Pontedera. 

L'occupazione dei 16 ettari 
del comune di Cascina ha 
invece avuto luogo e rappre
senta un primo successo del
l'Innovatrice. La presa di 
possesso del terreno ha avu
to luogo nel corso di una 
manifestazione a cui erano 
presenti l'assessore provincia
le all'Agricoltura Natale Si-
moncini. 1 rappresentanti del 
comune di Cascina, dirigenti 
sindacali e di cooperative ol
tre ai soci della cooperativa 
e ai giovani della Lega dei 
disoccupati collegati all'Inno
vatrice. I soci della Coop 
hanno partecipato alla occu
pazione con trattori, cartelli 
e bandiere, 

OJIM L'Api della Valdelsa ha ravvivato le polemiche 

Il Centro di cottura rischia 
di morire prima di nàscere 

Dovrebbe servire per garantire un pasto caldo a oltre 4 mila lavoratori della 
zona - L'iniziativa era in piedi dal '74 dopo un'intesa tra sindacati e imprenditori 

Primo successo della dura lotta dei lavoratori a Viareggio 

Per il cantiere Macedoni il tribunale 
accetta l'amministrazione controllata 

n provvedimento, se sarà accolto dai creditori, rimarrà in vigore per tutto il prossimo biennio - Che 
cosa ha determinato il tracollo finanziarlo dell'azienda - Solidarietà della popolazione versiliese 

VIAREGGIO — I lavoratori 
del cantiere navale F.lll Mac-
cionl che da mesi stanno 
portando avanti una dura 
lotta in difesa del posto di 
lavoro, hanno raggiunto un 
primo significativo successo: 
l'ammissione della società 
da parte del Tribunale di 
Lucca, alla procedura di Am
ministrazione controllata e 
la conseguente nomina del 
Commissario Giudiziale. Ta
le provvedimento rimarrà in 
vigore per tutto il prossimo 
biennio. Questo Infatti do
vrebbe essere un periodo suf
ficiente — tenuto presente 
11 tipo di produzione della 
Azienda — per il risanamen
to della situazione. 

Ciò che ha determinato il 
tracollo di questo settore è 
la grave crisi di carattere 
finanziario in cui si è ve
nuto a trovare. L'indebita
mento verso le banche e i 
fornitori supera ormai i due 
miliardi di lire. La proprie
tà reale del cantiere sembra 
sia passata dai F.lll Maccio-
ni alla finanziaria 8ITAL-
FIN di Milano la quale van
ta nei confronti della azien
da crediti per oltre settecen
to milioni di lire. 

VI sono poi altre questio
ni come il mancato finan
ziamento per l'approvvigio
namento di materie prime 
necessarie per le costruzio
ni navali, a causa delle vi
cende della Cassa di Rispar
mio di Livorno la quale ave
va In un primo momento as
sicurato tali finanziamenti. 

Ma quali seno le cause 
vere che stanno all'origine 
della crisi di questa azien
da? A questa domanda ci 
risponde 11 compagno Ga
briele Ciucci della F.L.M. 
di Viareggio: «Innanzi tut
to il rapido sviluppo della 
struttura che da semplice 
officina meccanica quale era 
agli inizi degli anni settan
ta, è andata rapidamente 

trasformandosi in un can
tiere con - grosse ambizioni. 
Nello stesso tempo però non 
si teneva conto degli spazi 
e dei limiti nei quali ope
rava l'azienda, e neppure ci 
si preoccupava della man
canza di una gestione tecni
ca efficiente quale richiede
va invece la nuova realtà 
derivante dall' ampliamento 
della struttura produttiva». 

Siamo quindi in presenza 
di vere e proprie incapaci
tà dirigenziali ripetutamen
te dimostrate dai proprieta
ri dell'azienda e tali da ar
rivare al punto di dover so
spendere il lavoro. La pro
duzione è infatti ferma da 
oltre cinque mesi e per tut
to questo periodo gli ope
rai (ottanta dipendenti) pur 
essendo stati collocati In 
Cassa Integrazione, non han
no ricevuto retribuitone al
cuna a causa della irregola
re posizione contributiva dal
l'azienda. La «Maccioni» in
fatti oltre ad avere nei con
fronti dell'ENPS una situa
zione -debitoria che si ag
gira attorno ai duecentotren
ta milioni, ha disatteso an
che gli impegni che si era 
assunta per quanto concer
ne il dilazionamento che le 
era stato concesso. 

Oggi, « 11 conse.guimento di 
questo primo risultato con
sistente nell'Amministrazio
ne Controllata — è scritto 
In un comunicato del Con
siglio di Fabbrica e della 
Segreteria provinciale della 
FLM — deve mettere in mo
to la macchina della ripre
sa, iniziando un attento e 
rigoroso esame delle reali 
possibilità che al cantiere 
si offrono per la fuoriuscita 
dalla crisi, attraverso il re
perimento delle risorse atte 
a far sì che l'avvio di una 
fase di rilancio produttivo si 
costruisca su basi certe e su 
prospettive attendibili ». 

Ricordi 
R'tOTT» 'm questi g'oml 11 quinto 

anrvvtrsano delta scomparsa del 
comptyio Otello Sfondi dì Li
vorno, i f'gli e te mogli* lo rxor-
dano a sottoscrivevo ventinola lira 
per le stampa comunista. 

Nel ricordare U caro compagno 
Bruno Sentali di Livorno, >a fami
glia, con immutato alletto sotto
scrìve trenta mila lira per il no
stro giornale. 

La famiglia del compasno Tol
mino Vaira dì Fosson* di Carrcr*. 
aottosorive ventimila lire all'Uniti 
•n ricordo del caro «comparso. 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dal compagno Dino Bucehicru di 
Livorno, avvenuta M 29 dicembre 
del '76, la nuora, il tiglio e i 
nipoti sottoscrivono d ecimila Ice 
per A nostro g.ornale. 

•' I l 30 dicembre del '73 morirà 
iri un tragico irtedente stradale 
a Lucca il piccolo R'ccirdo Ber-
nacthi, figlio dei compagni Mo
reno e Seri"'*. Nel quinto anniver
sario della sua scomparsa i geni
tori e i fratellini Leonardo, Son-
dra. Riccarda e Se'ja lo ricordano 
sottoscrivendo per la stampa co
munista. Attorno a! compagno 
Moreno a a tutta la sua famigl-a 
rinnovano il toro affetto i compa
gni della federazione dì Lucca a 
tutti i comunisti lucchesi. 

La compagna Renata Coli di 
Pogginomi Siena, ricordando il 
caro compagno e marito Nello, 
recentemente scomparso, sottostri-
ve trentamila lire par M rioarto 
giornale. 

La famiglia Dal Nitta ricordando 
con p-ofonda affetto U caro Da-
n.lo. di Livorno, sottoscrive dieci
mila lira per la stampa comumata. 

«Occorre procedere — con
tinua li documento — non 
ad una ripresa purchessia, 
ma alla selezione delle scel
te che si devono operare 
per armonizzare le esigenze 
di una riattivazione della 
unità produttiva con le rea
li possibilità strutturali eco
nomiche e finanziarie di cui 
il cantiere dispone ». La ri
presa della « Maccioni » può 
realizzarsi, nel quadro di 
uno sviluppo del settore can
tieristico versiliese, solo at
traverso la riconversione di 
alcune produzioni, la costi
tuzione di forme cooperati
ve tra le aziende del setto
re, risolvendo la questione 
delle concessioni marittime 
(infatti anche l'attuale con
cessione è provvisoria e pro
rogata fino all'ottobre del 
prossimo anno), e infine te
nendo presente la ristruttu
razione e lo sviluppo della 
Darsena e del Porto. 

E' su questo terreno che 1 
lavoratori porteranno avan
ti la loro battaglia nei pros
simi giorni, continuando il 
presidio del cantiere fino al
l'otto gennaio. Per quella da
ta infatti è prevista la con
vocazione dei creditori dal
la quale dovrebbe scaturire 
l'accettazione o meno della 
Amministrazione Controlla
ta. Se questa udienza avrà 
un esito positivo l'azienda 
potrà riprendere immediata
mente, almeno per una par
te del lavoratori, l'attività 
produttiva. 

Infatti nell'ambito dello 
sviluppo della cantieristica 
per la pesca, vi sarebbero 
concrete possibilità di arri
vare al perfezionamento di 
alcune commesse - con una 
società calabrese, e inoltre 
di stabilire i preliminari pre
cisi di contratto per la co
struzione di cinque tonnare 
per una impresa ghanese. 

Intanto l'appello lanciato 
dalla PIAI e dal Consiglio 
di fabbrica «affinché i la
voratori non rimanessero iso
lati in questa battaglia per 
la difesa di decine di posti 
di lavoro e per evitare di 
disperdere un patrimonio 
produttivo e capacità pro
fessionali. cosi importanti 
per la salvaguardia di un 
ruolo attivo che può e deve 
avere l'intero settore della 
cantieristica », sta dando 
buoni risultati. Con una sot
toscrizione tra i lavoratori 
e tra la popolazione viareg-
gina, lanciata alcune setti
mane fa, sono stati raccolti 
fino ad oggi quattro milioni 
e cinquecentomila lire. Im
mediato è stato anche il so
stegno dimostrato dall'Am
ministrazione comunale e «tei 
Consorzio socio-sanitario Ver
silia Sud, che hanno delibe
rato un intervento di carat
tere economico a favore del
le maestranze complessiva
mente pari a dieci milioni. 

Sono queste le prime due
centomila lire che i lavora
tori della Maccioni ricevono 
dopo oltre cinque mesi di 
lotta. 

a.e. 

Forse lo sciopero generale 
per la miniera dell'Elba 

ROSIGNANO — Il movimento per 
la difesa della miniera dell'Elba 
dovrà coinvolgere tutti i lavoratori 
della Provìncia e della Regione. 
La Fu le provinciale, il consiglio 
di fabbrica della m'riiers Italsider 
dell'Elba ed il consiglio unitario 
di iena dell'isola toscana, a ccn-
clusione di una vriunione « Rio 
Marina chiederanno un incentro 
con il sindacato unitario provo
cate per concretizzare gli impegni 
già «ssunti che dovrebbero portare 
verso lo sciopero generale dell'in
dustria nella provincia di Livorno. 

L'iniziativa sera ' preparata art
erie con incontri che i minatori 
avranno con i consigli di fabbrica 
di tutte le altre industrie. I l pro
seguimento della lotta basa anche 
U suo fondamento nella riuscita 
dell'ultimo sciopero generale ci
tano tenuto a metà dicembre per 
la modifica del piano di settore 
siderurgico par •» rapida approva
zione dalla legge 1086 «ulta polì
tica mineraria. Secondo il piano il 

comparto ferroso dell'Elba sarebbe 
destinato alla chiusura. 

Tra le decisioni scaturite dalla 
riunione di Rio Marina Eriche 
quella di andare ai primi di gen
naio ad un incentro a livel'o dei 
quadri nazionali della federazione 
sindacale unitaria, della Fulc e 
della FLM. Nello stesso tempo 
sarà fetta pressione per avere im
mediatamente l'incontro ccsigìunto 
tra le organizzazioni s'ndanli ed 
i mViistri dell'Industria e del'e 
Partecipazioni sta!*»!i prima che 
siano definitivamente approvati il 
pirtio di settore e la legge mi
neraria con l'nserimento del com
parto minerosiderurgico. In questo 
frattempo saranno chiesti "nccntri 
con i partiti politici democratici 

e Una cosa è certa: la miniera 
dell'Elba non chiuderà, ci dichiara 
il compaono Pieraùdo Righi delta 
Fulc provinciale. E' urgente che 
l'Itelsider nazionale dica cosa real
mente vuol fare all'Elba a in tutto 
il settore minerario 

POGG1BONSI — Lavoratori 
in lotta e polemiche in cor
so per il nuovo «Centro di 
cottura » che è sorto in Val 
d'Elsa e che sta per entrpi-
re in funzione. La struttura 
è stata realizzata per con
sentire ai circa 4.000 dipen
denti delle aziende industria
li valdelsane di poter consu
mare un pasto caldo. Ora 
(manca ormai circa un me
se e poi il « Centro di cot
tura » potrà cominciare a fun
zionare) l'Associazione dei 
piccoli industriali valdelsani 
ha del dubbi sul pagamento 
della sua parte prevista per 
la realizzazione del « Centro 
di cottura » e ha. avanzato, 
durante una conferenza stam
pa, una serie di richieste che 
hanno rinfocolato le polemi
che ron il movimento sin
dacale. 

Le vertenze 
aziendali 

Per comprendere meglio 
tutta la vicenda bisogna ri
salire al 1974. anno in cui 
nasce l'idea della costruzione 
di un « Dentro di cotturp. ». 
Nella primavera di quell'an
no erano in corso una serie 
di vertenze aziendali che con
tenevano due elementi fon
damentali nuovi: quello dei 
trasporti e quella di poter 
offrire ai lavoratori un pa
sto caldo giornaliero. Si rag
giunse un accordo secondo il 
qupJe, sul secondo punto, le 
aziende avrebbero pagato il 
70 per cento dell'intero co
sto del pasto, mentre ai la
voratori sareblie toccato pa
gare il rimanente 30 per 
cento. 

Si giunse cosi ad alcuni 
contatti informali tra sinda
cati e aziende: ci si rese 
immediatamente conto che 
solamente pochissime aziende 
avrebbero potuto installare o 
comunque sostenere gli alt; 
costi di impianto e di ge
stione per una mensa al lo 
ro interno. L'Associazione 
provinciale degli industriali 
(Confindustria) avanzò p.Uora 
la proposta di fornire sì un 
pasto caldo quotidiano ai la
voratori. ma di delegare gli 
aspetti organizzativi e di rea
lizzazione di una mensa alle 
organizzazioni a carattere 
provinciale: sindacato, API. 
Confindustria. 

Prese così corpo l'Idea del
la costituzione di una men
sa interaziendale. Le verten
ze del '74 vennero quindi chiu
se con questa precisa pro
spettiva. 

Il 18 settembre dello stes
so anno si svolse un incon
tro tra le Organizzazioni sin
dacali e 1 rappresentanti de
gli industriali: venne deciso 
di costruire due mense in 
provincia di Siena: una in 
Val di Chiana e una in Val 
d'Elsa. Il sindacato dette co-
municazione di queste deci
sioni. con una lettera, a tutte 
le sue istanze. Il « Centro di 
cottura » può partire. 

Si compilano i progetti di 
massima e tutto sembra an
dare per il verso giusto quan
do scoppia la prima grana. 
C'è da costituire una socie
tà giuridica che si occupi 
dplla gestione e della costru
zione del « Centro di cottu
rp. » In Val d'Elsa e a preoc
cuparsi della costituzione di 
questa forma associativa, se
condo gli accordi, spetta aali 
Industriali. Questi comincia
no a tergiversare, vengono 
chiamati in ballo un sacco 
di cavilli che al sindacato 
definiscono p'ù semnlicemen-
te « scuse ». Fatto sta, però. 

che tutte le lungaggini fan
no arenare per circa un an
no tutto il progetto della rea
lizzazione del « Centro di cot
tura ». 

Sul finire del 1975 11 sin
dacato invia una lettera agli 
industriP.Ji nella quale, visto 
chp la situazione non accen
nava a sbloccarsi ì lavora
tori annunciavano l'agitazio
ne per rivendicarne il loro 
diritto ad ottenere il pasto. 
Gli industriali si trincerano 
dietro uno stretto riserbo e 
da questo momento in poi 
spariscono qupsi completa
mente da tutta la vicenda. 
Contemporaneamente o qua
si, Il sindacato invia una ul
teriore lettera all'Ufficio pro
vinciale del Lavoro nella qua
le si invita a convocare le 
parti interessate per un in
contro sui problemi della rea
lizzazione del «Centro di cot
tura ». 

Il 4 dicembre 1975 al pre
sentano all'Ufficio del Lavo
ro solamente I rappresentan
ti delle Organizzazioni sinda
cali e quelli dell'Associazio
ne dei piccoli industriali; 
mancano, invece, quelli del
la Confindustria. Il sindacato 
raggiunge un accordo con 1* 
API: verrà costituito un fon
do unico da parte delle azien
de associate che verseranno 
una cifra mensile di 1.500 
lire per dipendente. 

Nel frattempo verrà ap
prontato uno studio finanzia
rio per conoscere meglio I 
costi reali per la costruzione 
del « Centro di cottura » do
podiché I rappresentanti del 
sindacato e dell'API si incon
treranno di nuovo per ade
guare la cifra che le azien
de dovranno versare nel fon
do unico per ogni dipendente. 

Sulla base di questa inte
sa, agli inizi del 1976, fra 

le due parti 1̂ raggiunge un , 
ulteriore accordo: nascerà u-
na cooperativa che si chia
merà COVAM e che si oc
cuperà della costruzione e 
della gestione del «Centro di 
cottura ». La coop verrà com
posta da un rappresentante 
per ogni consiglio di fabbri
ca delle aziende. Su tutta 
l'operazione della costruzione 
del « Centro di cottura » ci 
dovrà però essere la super
visione di un comitato pari
tetico composto di 14 mem
bri suddivisi equamente fra 
i due contraenti. 

Pochi mesi dopo nelle a-
ziende aderenti alla Confin
dustria vengono aperte delle 
verten/e che portano al rag
giungimento di due tipi di 
accordo: uno che è sostan
zialmente uguale a quello 

i raggiunto con TAPI (1.500 li-
| re a dipendente salvo con

guaglio»; un altro, applicato 
j in pochissime aziende, che 

prevede la concessione imme 
diata di un pasto caldo ai \ 
dipendenti. 

Gli utenti 
sono 4000 

SI calcola che In tutte le 
industrie che hanno sottoscrit
to l'accordo per le 1.500 lire 
salvo conguaglio, lavorino cir
ca 4.400 operai. Una percen
tuale, stando sempre ai cal
coli. ncn avrebbe voluto usu
fruire del pasto. Gli utenti 
del « Centro di cottura » ven
gono quindi stabiliti in 4.000. 
Restano escluse, però, tutta 
una serie di aziende (non so
lo industriali) che non han
no sottoscritto l'accordo. 

Alla fine del 1976 la coop 
COVAM inizia a preoccupar

si della co-, trilione del «Cen
tro eli Cv'Mra '. Si stabili
scono esattamente tempi e 
costi per Li icalizzaiione del
la struttura. 11 sindacato e 
TAPI si incontrano di nuovo 
per adeguare, come d'accor
do, la quota che le aziende 
avrebbero dovuto pagare per 
ogni dipendente: vendono .sta
bilite 250.000 lire complessive 
per ogni dipendente. Il 1978 
trascorre per definire i pro
blemi del pagamento di que
sta cifra: gli ndustnali sem
bra che vogliano fare mac
china indietro sul « Centro di 
cottura»; il sindacato, nel 
settembre-ottobre, decide di 
riaprire le vertenze. Intanto 
il « Centro di cottura » è pron
to, nel Pian dei Pesch', nel 
cuore della zona industriale 
di Pogglbonsi, e tra meno 
di un mese potrà già comin
ciare a funzionate. 

L'API, nella sua conferen
za stampa dei giorni scorsi, 
ha avanzato una sei le di ri
chieste fra cui: verifica del
le condizioni e dei termini 
di operatività e della coope
rativa; conoscere e verifica
re gli investimenti e gli one
ri finanziari n fronte del pia
no di ammortamento; garan
zia sui criteri di massima 
funzionalità ed economicità 
per fornire i pasti previsti: 
conoscenza delle istanze so
stanziali che le Organizzazio
ni sindacali hanno rivolto al
la Regione Toscana e agli 
Enti locali per coinvolgerli 
nella realizzazione del « Cen
tro di cottura»; verifica del
la base di utenza; garanzie 
che possibili errori di o ^ i 
non debbano ripercuotersi in 
futuro sulle aziende. 

Sandro Rossi 

Tutti gli anestesisti sono obiettori 

Per poter abortire «via crucis» 
per le donne della vai Tiberina 

AREZZO — Era tutto pronto: 
il direttore sanitario aveva 
disposto le consegne per i 
primi tre aborti nell'ospedale 
di San Sepolcro. All'ultimo 
momento è saltato tutto: un 
anestesista della zona che si 
era dichiarato disposto a 
prestare la sua opera si è 
improvvisamente tirato in
dietro. " 

Dopo sette mesi quindi la 
legge sull'interruzione volon
taria della gravidanza conti
nua a non essere applicata in 
Val Tiberina. Le donne della 
zona che intendono abortire, 
fino ad ora una decina, ven
gono ricoverate nell'ospedale 
di zona di San Sepolcro, poi 
trasferite in quello del Val-
darno dove subiscono l'inter
vento, trasferite di nuovo a 
San Sepolcro ed Infine di
messe. Un peregrinare assur
do, che. se non interverranno 
fatti nuovi, molte altre donne 
della zona saranno costrette 

i a ripetere. 
In Val Tiberina gli aneste

sisti sono tutti obiettori. Le 
organizzazioni sindacali, dopo 
aver denunciato il disinteres
se delle forze politiche per 
questo problema, decisero 
tempo addietro di rivolgersi 
alla regione. Il dipartimento 
di sicurezza sociale prospettò 

i una soluzione, quella nor

malmente usata in questi ca
si: appoggiarsi ad altre zone 
dove non ci 6ono anestesisti 
obiettori. 

Furono contattati gli ospe
dali di Arezzo e del Valdar-
no. Il primario anestesista di 
Arezzo* non obiettore, ri
sponde che la sua equipe non 
era in grado di coprire due 
zone. La stessa risposta ven
ne dal Valdarno che però fe
ce una propasta: uno scam
bio, per qualche giorno alla 
settimana, fra Val Tiberina e 
Valdarno. Un anestesista o-
biettore in cambio di un non 
obiettore. Poteva essere una 
soluzione, ma gli anestesisti 
di San Sepolcro opposero un 
netto rifiuto. 

Nuova consultazione del 
sindacato e dell'amministra
zione dell'ospedale con là re
gione e nuova proposta: fve 
una convenzione con un me
dico anestesista della zona. 
« La cosa era possibile, ci di
ce Ronconi, del consiglio dei 
delegati dell'ospedale, dato 
che a Pieve Santo Stefano il 
medico condotto, il dottor 
Valdpmbnni, è un anestesi
sta. Interpellato dal sindaco 
si disse consenziente. Si era 
arrivati ormai quasi alla 
conclusione: l'amministrazio 
ne dell'ospedale si era di
chiarata d'accordo con la 

convenzione, Il direttore sani
tario aveva addirittura affisso 
in ostetricia la consegna per 
i primi tre aborti ». 

Poi, come si è detto, 11 dot
tor Valdambrini si è tirato 
indietro. Al sindacato ha det
to che non se la sentiva, che 
si sentiva a disagio nell'inter-
ferlre sul lavoro degli altri 
colleghi anestesisti obiettori 
dell'ospedale. I motivi ufficia-
sono quelli strettamente per
sonali. Quelli reali probabil
mente non sono soltanto 
questi. Difficile non pensare 
a pressioni che il dottor Val
dambrini può aver ricevuto 
da vari ambienti. 

A questo punto, dice Ron
coni, c'è un'ultima soluzione: 
appoggiarsi all'ospedale di 
Città di Castello, che però è 
in territorio umbro. E' una 
proposta questa che per ora 
abbiamo discusso soltanto al
l'interno del consiglio dei de 
legati e che dopo le feste 
presenteremo all'amministra
zione dell'ospedale e alla Re
gione Toccarvi. A Città di 
Castello ci sono anestesisti 
non obiettori Uno di questi 
potrebbe essere comandato 
per un paio di giorni alla 
settimana all'ospedale di San 
Sepolcro. 

Claudio Repek 

La nuova casa del partito nasce grazie ad uno sforzo collettivo 

Una sede del PCI a Camaiore con il contributo della città 
CAMAIORE — Una interes- | 
sante iniziativa promossa i 
dalla sezione centro sta mo- . 
bilitando in questi giorni fe
stivi decine di compagni e ' 
simpatizzanti: ci riferiamo | 
alla « Seconda mostra collet
tiva di artisti contempora
nei ». La mostra è organiz
sata per la racco'.ta <fi fondi 
per l'acquisto detti nuova se
de del Partito cb Camaiore. 

La decisione di andare ora 
alla realizzazione di una se 
de - propria, nonostante il 
grande sforzo che il partito 
sta facendo a livello versilie
se per far fronte al paga
mento della federaxione - i-
naugurata nel giugno scorso. 
è maturata sopratutto per il 
costo relativamente basso ri
spetto al Upo di edificio in 
questione. 

Si tratta di un palazzotto 
di ampie dimensioni attual
mente composto da due ap
partamenti e due fondi per 
negozi, e situato nel centro 
storico della città. Per l'ac
quisizione di questa struttu
ra si spenderanno trentacin
que milioni, ventotto dei qua
li sono già stati pagati. 

Il progetto dei compagni è 
quello di ricavarne una strut
tura adeguata ad un partito 
che anche a Camaiore in que
st'anni ha fatto sensibili pas
si in avanti sia dal punto 
di vista organizzativo che e 
lettorale. 

Oltre alla mostra mercato 
cui accennavamo prima, la 
sezione si è data un obiettivo 
di raccogliere circa dieci mi
lioni con una campagna 
straordinaria di sottoscrizio

ne. La Federazione Versiliese | 
del Partito contribuisce a i 
questo sforzo, non indifferen- | 
te per una sezione, rinun
ciando alla parte della quota 
riguardante il tesseramento 
e la sottoscrizione per il 1978-
1979: altri fondi saranno re
periti con le Feste de l'Uni
tà: questi i mezzi di fìnan- j 
ziamento. 

Questi dati ci vengono for
niti dal compagno Rosi, am 
ministratore della sezione. 
con il quale facciamo il pun
to della situazione. « Nono
stante il grosso sforzo finan
ziano che questo comporta 
— ci dice il compagno Rosi 
— l'acquisto di una sede ade
guata al prestigio e alla for
za del oartito a Camaiore è 
stata una scelta condivisa 
pienamente da tutti gli orga

nismi del partito ». 
« L'indicazione politicamen

te senz'altro più importante 
è stata quella di lanciare 
una sottoscrizione straordina
ria che investisse sopra tutto 
vasti strati di cittadini vici
ni al nostro partito e li ren
desse partecipi di questa ini
ziativa. Questo obiettivo è 
stato in buona parie raggiun
to, infatti l'andamento della 
sottoscrizione, in particolare ! 
all'esterno del Partito, tra ì • 
Stmpatizzanti, possiamo dire t 
che uta producendo risultati 
abbastanza soddisfacenti 

Solo raramente andando a 
chiedere un contributo, abbia
mo ricevuto risposte nezative 
e anzi io molti casi i'impe
gno è stato mo'to superiore 
alle nostre aspettative. A 
volte siamo andati addirit

tura, proprio per l'entità del
l'impegno. anche a contribu
ti realizzabili in tre o quat
tro rate. Ma nonostante que
sta disponibilità dimostrata 
da tanta parte della cittadi
nanza. spesso siamo in pre
senza di un certo timore an
cora esistente in alcuni com- ! 
pagni nell"affrontare questo 
modo di lavorare ». i 

« Il partito stesso — con-
ttnua il compagno Rosi 
pur considerando il periodo 
non certamente favorevole ki 
cui si svolge questa sottoscri
zione, sta rispondendo bene 
sul piano organizzativo. At
tualmente sono stati raccol
ti ol're cinque milioni. La 
mobilitazione creata attorno 
a questa iniziativa sta pro
ducendo ottimi risultati an
che per quanto concerne la 

campagna di tesseramento e 
reclutamento. Fino ad oggi 
complessivamente nel comu
ne sono stati ritesserati 540 
compagni, par: all'82f»> del 
totale degli iscritti, 34 sono 
i reclutati. 

La stessa iniziativa della 
raccolta dei quadri, per il 
numero ncn indifferente di 
pittori che e riusc.ta a coin
volge, e. testimonia i legami 
profondi esistenti tra il no
stro partito e grande parte 
della cultu.-a versiliese ». 

E' lo stesso Roai a parlar
ci di questi risultati che non 
esita a definire « molto buo
ni ». « hanno risposto all'ap
pello lanciato da! partito di 
Camaiore oltre ottanta arti
sti con più di cento opere » 

Angelo Costa 
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